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Misura 4 – Investimenti in immobilizzazioni materiali 
 

Sottomisura 4.1. – Sostegno a investimenti nelle aziende agricole 
 

 
Tipo di operazione 4.1.2 “Investimenti in aziende agricole in cui si insedia un 
giovane” 
 
Descrizione degli investimenti e dei costi ammissibili 
 
Gli investimenti e i costi ammissibili sono i seguenti: 
 
A) INVESTIMENTI MATERIALI 
 
A.0 ACQUISTO TERRENI (miglioramento del rendimento economico) 
Il costo ammesso a contributo per l’acquisto dei terreni è ammesso per un importo massimo 
del 10% calcolato sul totale delle spese ammesse a contributo del presente tipo di operazione 
con esclusione del costo di acquisto del terreno e delle spese generali. 
L’investimento per essere ammissibile deve soddisfare le condizioni di cui al paragrafo 7.3.4 
“Acquisto terreni” del presente documento. 
 
A.1 COSTRUZIONE E/O RISTRUTTURAZIONE DI FABBRICATI PRODUTTIVI AZIENDALI 
Negli investimenti di seguito elencati, suddivisi per ambito produttivo, è inclusa anche 
l’impiantistica (elettrica, idraulica, termosanitaria e simili): 
1) le produzioni vegetali (miglioramento del rendimento economico): 
- serre fisse, compresi i volumi strettamente necessari a contenere gli impianti tecnici a 
servizio delle stesse; 
2) le produzioni zootecniche (miglioramento del rendimento economico/miglioramento della 
qualità delle produzioni): 
- stalle o ricoveri per il bestiame, compresi i recinti di servizio a tali strutture; 
- locali adibiti a contenere gli animali nelle varie fasi dell’allevamento; 
- fienili e silos; 
- locali adibiti a laboratorio per la rilevazione di parametri igienico-sanitari, organolettici e 
qualitativi; 
3) la trasformazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni): 
- locali adibiti alla conservazione dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti 
dal processo di trasformazione entrambi appartenenti all'Allegato I del Trattato UE; 
- locali adibiti alla trasformazione dei prodotti agricoli primari in prodotti agricoli entrambi 



appartenenti all’allegato I del Trattato UE; 
- locali adibiti al confezionamento dei prodotti agricoli primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti 
dal processo di trasformazione entrambi appartenenti all'Allegato I del Trattato UE; 
 
4) la commercializzazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni): 
- locali e “piattaforme di movimentazione” adibite alla commercializzazione dei prodotti 
agricoli primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal processo di trasformazione entrambi 
appartenenti all’allegato I del Trattato della UE. 
 
 
 
A.2 INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento ambientale) ai fini del. 
1) risparmio energetico mediante coibentazione di edifici aziendali e serre fisse. 
Sono considerati interventi di coibentazione, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la 
realizzazione del cappotto termico (pareti laterali), l’adeguamento degli infissi, la realizzazione 
del tetto ventilato (coperture) o del solaio a terra (isolamento delle fondazioni dell’edificio a 
terra); 
2) miglioramento dell’efficienza degli impianti di riscaldamento/raffreddamento. 
Sono considerati interventi di miglioramento dell’efficienza degli impianti di 
riscaldamento/raffreddamento: l’installazione di caldaie ad alta efficienza certificate (incluse 
caldaie a condensazione; l’installazione di centralina di controllo per la rilevazione della 
temperatura; gli investimenti per lo sfruttamento dell’energia geotermica (gradiente di 
temperatura). 
 
A.3 RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI COPERTURE E PARTI IN CEMENTO AMIANTO, 
SECONDO LE NORME VIGENTI (miglioramento ambientale) 
 
A.4 REALIZZAZIONE E/O RISTRUTTURAZIONE DI STRUTTURE PER LO STOCCAGGIO 
E PER IL TRATTAMENTO DEGLI EFFLUENTI PALABILI E NON PALABILI DEGLI 
ALLEVAMENTI (miglioramento ambientale) (solo se sono rispettate le norme minime); 
 
A.5 REALIZZAZIONE E/O MIGLIORAMENTO DI STRUTTURE PER LO STOCCAGGIO E 
PER IL TRATTAMENTO DELLE ACQUE RICICLATE (miglioramento del rendimento 
economico /miglioramento ambientale) (solo se sono rispettate le norme minime) 
Ai fini della sottomisura si definiscono “acque riciclate” quelle meteoriche o reflue, da 
destinare eventualmente nel riuso per le attività aziendali; è comunque escluso l’utilizzo per 
scopi irrigui. 
Gli interventi di miglioramento comprendono le opere finalizzate a migliorare la funzionalità 
e l’efficienza d’uso, quali la riduzione delle perdite, la messa in sicurezza, ivi compresa la 
realizzazione dello scarico di fondo, il rimodellamento per il miglioramento della capacità di 
raccolta delle acque. 
Nell’ambito degli investimenti collegati al trattamento delle acque riciclate vi rientrano i 
sistemi finalizzati a migliorare la qualità delle stesse (ad esempio gli impianti di 



potabilizzazione, di fitodepurazione) o mirati a limitare gli inquinamenti puntiformi (ad 
esempio biobed). 
Sono inclusi gli investimenti nella reti di adduzione e distribuzione delle acque 
riciclate/trattate. 
Gli investimenti sono ammissibili a condizione che siano riferiti esclusivamente all’attività di 
allevamento e/o di trasformazione e/o di commercializzazione. Sono esclusi gli investimenti 
finalizzati in modo esclusivo o parziale all’attività di coltivazione. 
 
 
 
 
 
 
A.6 MIGLIORAMENTI FONDIARI: 
1) impianti per la produzione di specie vegetali poliennali (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni): 
- realizzazione di impianti di specie arboree da frutto, inclusi gli impianti olivicoli e i castagneti 
da frutto. Sono ricompresi i rinfittimenti e l’esecuzione di innesti in impianti esistenti; 
- miglioramento di impianti abbandonati o degradati di olivo e di castagno da frutto finalizzato 
al recupero produttivo. Sono ammissibili i seguenti investimenti: potature di riforma o di 
risanamento, capitozzatura, ceduazioni, preparazione ed esecuzione di innesti, taglio delle 
piante estranee o in sovrannumero, rinfoltimento dell’impianto; 
- realizzazione di impianti di altre specie poliennali (permanenza per tutto il periodo di 
vincolo): da frutto, officinali, aromatiche, da fronda e/o da fiore reciso; 
- allestimento di spazi da destinare alla produzione vivaistica; 
- realizzazione di recinzione per la protezione delle colture dai danni da fauna selvatica. 
Dalle specie vegetali poliennali sono escluse la vite, le short rotation o più in generale quelle 
destinate alla produzione di biomassa. Sono esclusi gli investimenti collegati alla “gestione 
della risorsa idrica per scopi irrigui” (punto 1 del paragrafo 8.1.4). 
 
2) realizzazione degli elementi strutturali collegati alla gestione del pascolo 
(miglioramento del rendimento economico /miglioramento della qualità delle produzioni): 
- recinzioni con struttura portante in legno per pascolo finalizzate anche alla protezione da 
predatori, esclusa la realizzazione di fondi chiusi di cui alla L.R. 3/94; 
- recinzioni con struttura portante in legno per pascolo finalizzate alla raccolta, contenimento 
degli animali, esclusa la realizzazione di fondi chiusi di cui alla L.R. 3/94; 
- opere di canalizzazione dell’acqua e abbeveratoi; 
- mangiatoie. 
 
3) sistemazioni idraulico agrarie (miglioramento del rendimento economico/miglioramento 
ambientale): 
- realizzazione di muretti a secco; 
- realizzazione di terrazzamenti e/o ciglionamenti; 
- realizzazione di affossature per la regimazione delle acque superficiali. 
 



4) infrastrutture aziendali (miglioramento del rendimento economico - ottimizzazione dei 
fattori di produzione): 
- viabilità aziendale per favorire l’accesso alle superfici e alle strutture produttive aziendali; 
- elettrificazione aziendale, consistente nell’adduzione di energia elettrica alle strutture 
produttive aziendali. Sono ammissibili anche le opere inerenti l’allacciamento alla rete 
pubblica comprensiva della rete distributiva aziendale, dietro presentazione di un computo 
metrico estimativo analitico. 
 
A.7 DOTAZIONI AZIENDALI 
Il sostegno è previsto per l’acquisto e l’installazione di nuovi macchinari, impianti tecnologici e 
attrezzature comprese l’impiantistica elettrica, idraulica, termosanitaria e simili, a corredo dei 
fabbricati in cui questi sono installati. Le dotazioni aziendali sono destinate alle seguenti 
attività produttive: 
1) colturali e di raccolta (miglioramento del rendimento economico /miglioramento della 
qualità delle produzioni/miglioramento ambientale–riduzione dell’inquinamento ambientale o 
interventi di adattamento/mitigazione del sistema produttivo ai cambiamenti climatici): 
- trattrici; 
- macchinari per la lavorazione del terreno, compresi gli escavatori; 
- macchinari, impianti tecnologici ed attrezzature finalizzati all’effettuazione di operazioni 
colturali, di raccolta, di recupero e/o reimpiego dei materiali di lavorazione per il comparto 
florovivaistico; 
- accessori della trattrice per movimenti terra; 
- rimorchi e carrelli collegabili alla trattrice per trasporto di prodotti e mezzi tecnici aziendali; 
- attrezzature e mezzi di movimentazione interna di prodotti e mezzi tecnici aziendali; 
- strutture permanenti (escluso materiale di consumo) per serre mobili e per copertura e 
ombreggiamento; 
- recinti mobili sia elettrificati che non, a difesa delle colture dalla fauna selvatica; 
- impianti antigrandine (escluso materiale di consumo). 
 
2) di allevamento (miglioramento del rendimento economico /miglioramento della qualità 
delle produzioni): 
- macchine e impianti tecnologici per la mungitura e per l’allattamento artificiale; 
- macchine e attrezzature per la preparazione dei mangimi a livello aziendale, per il 
prelevamento e la distribuzione degli alimenti; 
- attrezzature per l’apicoltura (con esclusione di arnie, di macchine, di attrezzature e di 
materiale vario, utilizzati per l’esercizio del nomadismo; allestimento di autocarri); 
- strumentazione per la rilevazione di determinate patologie negli animali; 
- allestimento di mezzi adibiti esclusivamente al trasporto degli animali vivi, compresi i carrelli 
(escluso per uso promiscuo e per il trasporto delle arnie); 
- sistemi di allerta e videosorveglianza per la difesa da predatori, manufatti e recinzioni 
antipredazione; 
- sistemi e attrezzature per l’identificazione elettronica dei capi e la loro gestione; 
- abbeveratoi, compreso l’impianto di distribuzione dell’acqua di bevanda fino alla 
somministrazione della stessa; 
- altre macchine ed attrezzature per uso zootecnico. 



 
3) di trasformazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento economico 
/miglioramento della qualità delle produzioni): 
- macchinari, impianti tecnologici ed attrezzature per la trasformazione dei prodotti agricoli 
primari in prodotti agricoli, entrambi appartenenti all’allegato I del Trattato della UE; 
- macchinari, impianti tecnologici ed attrezzature per la conservazione dei prodotti agricoli 
primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal processo di trasformazione, entrambi 
appartenenti all’allegato I del Trattato UE; 
- macchinari, impianti tecnologici ed attrezzature per il confezionamento dei prodotti agricoli 
primari e/o dei prodotti agricoli ottenuti dal processo di trasformazione, entrambi 
appartenenti all’allegato I del Trattato UE. 
 
4) di commercializzazione dei prodotti agricoli (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento della qualità delle produzioni): 
- allestimento di mezzi frigoriferi per il trasporto delle produzioni aziendali; 
- allestimento di locali e di “piattaforme di movimentazione” adibite allacommercializzazione; 
- strutture mobili per la commercializzazione in forma ambulante, nel caso di veicoli è 
ammesso esclusivamente l’allestimento del mezzo; 
- celle frigo; 
- distributori per la vendita diretta del latte crudo al consumatore. E’ ammesso che il 
distributore possa essere posizionato al di fuori delle Unità Produttive a condizione che, dalla 
realizzazione dell’investimento fino alla conclusione del periodo di impegno di cui al paragrafo 
7.3.8 del presente documento, il richiedente/beneficiario comunichi preventivamente all’ente 
competente dove è posizionato. Questo obbligo scatta ogni volta che avviene un 
cambiamento rispetto a quanto comunicato precedentemente. L’installazione all’interno o 
all’esterno delle Unità Produttive deve avvenire nel rispetto di quanto previsto dalla DGR 381 
del 28/05/2007 “Linee guida in materia di deroghe per la produzione e la trasformazione di 
latte crudo e di vendita diretta di latte crudo e Misure igienico sanitarie per la vendita di latte 
crudo destinato al consumo umano diretto” e dal Decreto Dirigenziale n. 919 del 3/3/2010, 
pena la non ammissibilità dell’investimento. 
 
 
5) di servizio (miglioramento del rendimento economico/miglioramento della qualità delle 
produzioni): 
- attrezzature informatiche, per la gestione delle attività produttive aziendali (solo hardware); 
- attrezzature per la pulizia e l’igiene degli ambienti; 
- strumentazione per la valutazione di parametri fisico/chimici per il monitoraggio e 
miglioramento della qualità igienico-sanitaria e nutrizionale dei prodotti agricoli e dei prodotti 
trasformati. 
 
A.8 CONTATORI PER IL PRELIEVO DI ACQUA (miglioramento del rendimento 
economico/miglioramento ambientale) 
 
B) SPESE GENERALI 



Le spese generali indicate al precedente paragrafo 7.3.6 “Spese generali“ del presente 
documento sono ammissibili nel limite del 6% calcolato sull’importo complessivo degli 
investimenti materiali di cui alla precedente lettera A) della presente operazione. 
 
C) INVESTIMENTI IMMATERIALI: 
- Acquisizione di programmi informatici per la gestione delle attività produttive aziendali. 
 
 


